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IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICA - FINANZIARIA 
 

Visto il provvedimento del Sindaco n. 13 in data 28.06.2022 di nomina del Responsabile dell’area 
economico-finanziaria; 
 
Vista la circolare F.L. n.128/2022 del Ministero dell’Interno del 30.12.2022 con il quale è stato differito al 
30.04.2023 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 autorizzando l’esercizio 
provvisorio; 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 12.04.2022, esecutiva, di approvazione della nota di 
aggiornamento al DUP 2022/2024; 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 12.04.2022, esecutiva, di approvazione del bilancio 
2022/2024; 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 05.05.2022, immediatamente eseguibile, di 
approvazione del PEG 2022; 
 
Vista la Circolare n. 9 del 24/01/2022 del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero 
dell’interno – Direzione Centrale per la finanza locale, con la quale precisa, tra l’altro, che: “Gli Enti locali, 
in qualità di soggetti beneficiari delle risorse nonché attuatori dei relativi progetti, di cui alle citate linee di 
finanziamento, sono tenuti al rispetto di ogni disposizioneimpartita in attuazione del PNRR per la gestione, 
monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure, ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
l. Gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli 
obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall'art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, 
mediante l'inserimento dell'esplicita dichiarazione ''finanziato dall'Unione europea NextGenerationEU” 
all'interno della documentazione progettuale nonché la valorizzazione dell'emblema dell'Unione europea”; 
 

N. 5 
 
In data 29.01.2013 
 



Atteso che in data 06.05.2022 si è provveduto al caricamento della candidatura al PNRR MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.3 “ADOZIONE APP 
IO” – COMUNI sul sito dedicato www.padigitale2026.it; 

 
Preso atto che è stato pubblicato il Decreto di finanziamento n. 24 - 2/2022 – PNRR, il quale contiene al suo 
interno l’elenco delle istanze ammesse a valere sull’avviso pubblico “Avviso Misura 1.4.3 "Adozione APP 
IO" Comuni Aprile 2022”, al cui interno è anche ricompreso il Comune di   Frossasco, per un importo 
pari ad € 5.589,00; 

 
Posto che la suddetta prestazione di servizio è finanziata con fondi PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – 
INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.3 “ADOZIONE APP IO” – COMUNI, 
finanziato dall'Unione Europea - NEXTGENERATIONEU; 

 
Ritenuto necessario al fine di raggiungere l’obiettivo previsto dalla MISURA 1.4.3 “ADOZIONE APP IO” 
provvedere all’implementazione dei servizi APP IO provvedendo all’attivazione di nuovi servizi; 

 
Considerato che per l’attivazione di nuovi servizi si rende necessario richiedere supporto informatico e 
formativo alla ditta Siscom S.p.A. con sede a Cervere (CN) in Via Adua 4 – p.iva 01778000040, al fine di 
provvedere correttamente all’interfacciamento degli applicativi della software house stessa con 
l’applicazione denominata APP IO; 

 
Preso atto che per consentire tale funzionamento e l’integrazione tra gli applicativi la ditta Siscom S.p.A. su 
citata ha sviluppato un apposito programma che consente l’interfacciamento con l’APP IO denominato 
“appIOInterface”; 

 
Preso atto delle modifiche apportate dall’art. 1, commi da 494 a 499 e da 501 a 517 della Legge di stabilità 
2016 (L. 208/2015) in particolare dai commi: 
 502 che prevede l’obbligo di utilizzo del MEPA o altri mercati elettronici o sistemi telematici messi a 

disposizione da centrali regionali, (ad eccezione di beni e servizi destinati all’attività di ricerca ex art. 10, 
co 3, Dlgs 218/2016), o altri mercati elettronici o piattaforme telematiche, a partire da euro 1000 fino a 
soglia comunitaria, lasciando libertà di utilizzo di altre procedure sotto i 1000 euro (art. 1, comma 450, 
L. 296/2006). Tale soglia è stata innalzata ad euro 5.000,00 dall’art.1 comma130 della legge 145 del 
30.12.2018; 

 494 che stabilisce deroghe - in merito all’utilizzo obbligatorio delle convenzioni per l’utilizzo di alcune 
categorie merceologiche e prestazioni standardizzate di CONSIP e centrali di committenza regionali e 
strumenti telematici di negoziazione - prevedendo che sia possibile l’acquisizione autonoma di tali 
servizi e beni mediante procedure ad evidenza pubblica, strumenti elettronici o centrali di 
committenza, purché il corrispettivo messo a gara sia inferiore del 10% per telefonia fissa e mobile e del 
3% per carburanti, energia, gas e combustibili da riscaldamento. Tali contratti devono essere trasmessi 
all’ANAC e, comunque, sottoposti a condizione risolutiva con possibilità per il contraente di 
adeguamento ai migliori corrispettivi in caso di intervenuta disponibilità delle convenzioni Consip e 
centrali di committenza regionali che prevedano vantaggio economico superiore al 10% rispetto ai 
contratti stipulati (art. 1, co 7, D.L. 95/2012); 

 510 che prevede per le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi alle convenzioni di cui 
all’art.26 l.488/99 l’acquisto in “autonomia”, rispetto a convenzioni attive su Consip o centrali di 
committenza regionali, non idonee a soddisfare lo specifico fabbisogno per mancanza di caratteristiche 
essenziali, motivato e autorizzato dall’organo di governo e comunicato alla Corte dei Conti; 

 512 che stabilisce l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche (e le società partecipate) individuate 
dall’Istat ad acquisire beni e servizi informatici esclusivamente attraverso strumenti di acquisto e 
negoziazione di Consip o di altri soggetti aggregatori, incluse le centrali di committenza regionali; 

 516 che prevede che le amministrazioni e le società di cui al comma 512 possono procedere ad 
approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai commi 512 e 514 (iniziative e misure, anche 
organizzative e di processo, volte al contenimento della spesa da parte di Consip SpA e degli altri 
soggetti aggregatori) esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata dell'organo di 
vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al 



soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza 
comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti 
effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Agid. 

 

Visti l'art. 40 del d,lgs 50/2016 recante “Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello 
svolgimento di procedure di aggiudicazione” ed il Comunicato Anac 30/10/2018; 
 
Considerato che per l’acquisto di beni e servizi informatici e di connettività vi è l’obbligo di 
approvvigionamento tramite Consip spa o altri soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza 
regionali; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 1, della Legge n. 120/2020 come modificato dall’Art. 51 del D.L. n. 77/2021, 
convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 secondo cui: “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici 
nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche 
negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga 
agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 
contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. In tali casi, 
salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, 
l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di 
adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il 
mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il 
tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile 
unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa 
di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza 
indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto”; 
 
Richiamato altresì l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n. 120/2020 come modificato dall’art. 51 del 
Decreto Legge n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021,   in forza del quale: “Fermo 
quanto previsto dagli artt. 37 e 38 del D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 
delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 
inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 
secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , e l’esigenza che siano scelti 
soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, 
anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 
comunque nel rispetto del principio di rotazione [..]” 

 
Ritenuto di dover procedere secondo quanto sopra disposto; 

 
Richiamato l’art. 1, comma 3, della Legge n. 120/2020, secondo cui “Gli affidamenti diretti possono essere 
realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 
32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

 
Richiamato l’art. 32, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., secondo cui: 
“Nella procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett. a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento 
diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 



Precisato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 4, della L. 120/2020, non è stata richiesta la 
costituzione della garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50e ss.mm.ii.; 

 
Valutato pertanto di procedere con il presente atto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della L. n. 120/2020 
e ss.mm.ii., all’affidamento diretto del servizio in oggetto ed al contestuale impegno di spesa ad apposito 
capitolo di bilancio; 

 
Ritenuto di rispettare, con il presente atto, i principi codicistici enunciati dall’art. 30 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il RUP è la Sig.ra Marisa Badellino e che la 
stessa dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi 
in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di gara in questione e il soggetto 
aggiudicatore del presente provvedimento; 

 
Richiamata l’offerta, presentata mediante trattativa diretta n. 3404873, dalla SISCOM S.p.A. con sede legale 
in Via Adua n. 4 – CERVERE (CN) – P. IVA 01778000040, per l’implementazione dei servizi App IO mediante 
l’inserimento di nuovi servizi, acclarata al prot.n. 752 in data odierna che prevede un’offerta in ribasso a 
corpo sull’importo pari ad € 1.250,00 per un importo del valore complessivo di € 1.250,00 oltre I.V.A. 22%; 

 
Considerato altresì che i prezzi e le condizioni appaiono congrui e vantaggiosi per l’Amministrazione 
comunale; 

 
Tenuto conto che ai sensi del principio di competenza finanziaria potenziata enunciato nell’allegato 4/2 del 
D.Lgs. n. 118/2011, il servizio diverrà esigibile nell’anno 2023; 

 
Ritenuto, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito in legge n. 108/2021 recante “Pari 
opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, di dare applicazione ai commi 2 
(obbligo di presentazione del Rapporto sulla situazione del Personale per ditte con più di 50 dipendenti) e 
3bis (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto certificazione ex art. 17 Legge n. 68/2022) e di applicare 
solo in parte le prescrizioni contenute nel comma 4 (dichiarazione di assolto al momento della 
presentazione del preventivo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999) in quanto trattasi di appalto 
prestazioni di servizio - di modesto importo - da non aggiudicare mediante procedure di gara bensì tramite 
affidamento diretto; 

 
Preso atto della regolarità contributiva della ditta SISCOM S.p.A. con sede legale in Via Adua n. 4 – CERVERE 
(CN) – P. IVA 01778000040, così come desumibile dal DURC INPS_33061111 richiesto in data 11/10/2022 con 
scadenza validità 08/02/2023; 

 
Dato atto: 
 che il codice CUP è: I11F22001140006; 
 che il codice CIG è: 962283242D; 

 
Precisato che il presente atto determinativo equivale anche a determina a contrarre ai sensi del  disposto 
dell’art. 192 del D. Lgs. N. 267/2000, in quanto i contenuti previsti sono tutti riportati nel presente atto (fine 
che il contratto intende perseguire, oggetto del contratto, forma del contratto, clausole ritenute essenziali, 
modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base); 

 
Ritenuto pertanto opportuno impegnare la spesa su citata pari ad € 1.250,00 + iva al cap. 800-13-1 – missione 
01 – programma 08 – titolo 2° del redigendo bilancio 2023/2025; 

 
Espresso sul presente atto, con la sottoscrizione dello stesso, parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 



Attestato con la sottoscrizione del presente atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di 
astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse ai sensi del vigente Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

 
Visto lo statuto comunale; 

 
Visto il regolamento comunale di contabilità; 

 
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267; 

 
DETERMINA 

 
 

- Di approvare le parti in premessa del presente provvedimento; 

- Di affidare di affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della L. 120/2020 e ss.mm.ii alla ditta 
SISCOM S.p.A. con sede legale in Via Adua n. 4 – CERVERE (CN) – P. IVA 01778000040 – 
l’implementazione dei servizi App IO mediante l’inserimento di nuovi servizi, per un importo 
complessivo pari ad € 1.250,00 oltre I.V.A. 22%; 

- Di dare atto che la presente costituisce determina a contrarre, ai sensi dell’art. 32, comma 2, 
secondo periodo del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

- Di perfezionare l’affidamento del servizio con le modalità e nelle forme previste dal mercato 
elettronico mediante Trattativa Diretta n. 3404873; 

- Di dare atto che la suddetta prestazione di servizio è finanziata con fondi PNRR - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.3 
“ADOZIONE APP IO” – COMUNI, finanziato dall'Unione Europea – NEXTGENERATIONEU; 

- Di imputare la spesa di € 1.525,00 I.V.A. compresa al capitolo 800-13-1 del bilancio di previsione 
finanziario 2022/2024 – esercizio 2023 – esigibilità 2023; 

- Di prenotare la spesa di € 4.064,00 al capitolo 800-13-1 del bilancio di previsione finanziario 
2022/2024 – esercizio 2023 – esigibilità 2023; 

- Di accertare l’importo di € 5.589,00 al capitolo 646-1-1 del bilancio di previsione finanziario triennio 
2022/2024 – esercizio 2023 – esigibilità anno 2023 a titoli finanziamento con fondi PNRR - MISSIONE 
1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.3 
“ADOZIONE APP IO” – COMUNI, finanziato dall'Unione Europea – NEXTGENERATIONEU; 

- Di dare atto che il codice CUP è: I11F22001140006 ed il codice CIG è: 962283242D; 
- Di dare atto che il contratto sarà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; detto contratto conterrà 
apposita clausola, secondo cui, in caso di successivo accertamento dellacarenza dei requisiti prescritti 
e auto dichiarati dall’operatore economico, si procederà alla risoluzione dello stesso, al pagamento 
del compenso pattuito con solo riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 
ricevuta, all’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10% del valore del contratto; 

- Di subordinare l’affidamento in oggetto all’impegno della ditta affidataria ad assumersi tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 e s. m. e i.; 

- Di liquidare la spesa, con successiva determinazione, a fornitura eseguita e presentazione di fattura, 
atteso che l’importo della spesa è determinato e al capitolo al quale imputarla indicato, dopo la 
verifica di conformità ai sensi dell’art. 210 del D.P.R. 207/2011. 

-   Di esprimere in relazione alla presente determinazione parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del 
TUEL approvato con D.lgs. 267/2000; 

 



- Di esprimere parere favorevole in riferimento alla regolarità contabile e di apporre il visto di 
copertura finanziaria. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione all'albo pretorio on line mediante avviso, per la 
durata di 15 giorni  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Rag. Marisa BADELLINO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ai fini dell’esecutività del presente provvedimento se ne attesta la copertura finanziaria della spesa 
complessiva, ai sensi dell’art. 151 comma 4 T.U. della legge sull’ordinamento degli Enti Locali, nonché del 
vigente regolamento di contabilità. 
 
 

Frossasco, lì 01/02/2023 

 

Il Resp. del Servizio Finanziario 
Rag. Marisa BADELLINO 

 
 

Si esprime ai sensi dell’art. 147 bis del TUEL, il seguente parere in ordine di regolarità contabile: 

FAVOREVOLE. 

 
Frossasco, lì 01/02/2023 
 
 
 

Il Resp. del Servizio Finanziario 
Rag. Marisa BADELLINO 

 
 

  
N. 82 del Registro delle 

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 
 
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, 

viene pubblicata all’albo Pretorio del Comune di Frossasco per quindici giorni consecutivi dal 09-feb-2023 

al 24-feb-2023, ai sensi dell'art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e dall'art.32 della legge 

n.69/2009 e ss.mm.ii.. 

 
Frossasco, lì 09-feb-2023 
 
 

Il Resp. del Servizio Finanziario 
Rag. Marisa BADELLINO  

 
 


